
ANDREA MAESTRI, CIVATI, BRIGNONE e PASTORINO 
 
Al Presidente del Consiglio dei ministri, al Ministro dell’interno, al Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione, al Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali. 
 
Per sapere – premesso che:  
il 13 luglio 2017 è stato pubblicato il dossier incendi 2017 di Legambiente dal quale emerge che da metà giugno ad 
oggi, 26.024 ettari di superfici boschive sono state distrutti dagli incendi, pari al 93,8 per cento del totale della 
superficie bruciata in tutto il 2016;  
l’incremento degli incendi nella stagione 2017 appare giustificato anche per effetto delle trasformazioni organizzative 
seguite all’emanazione del decreto legislativo n. 177 del 2016 che ha determinato l’assorbimento del Corpo forestale 
dello Stato nell’Arma dei carabinieri e nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco; 
il decreto, infatti, ha suddiviso tra i due Corpi le funzioni dell’ex Corpo forestale dello Stato, assegnando quelle 
investigative e repressive ai carabinieri e le attività di contrasto degli incendi boschivi e il coordinamento degli 
spegnimenti ai vigili del fuoco;  
purtroppo, però, le nuove funzioni assegnate al Corpo dei vigili del fuoco – finora dislocato soprattutto nei principali 
centri urbani, con pochi distaccamenti nelle aree montane – non sono state accompagnate da un incremento di 
personale specializzato e dalla dotazione idonea e adeguata di mezzi in grado di intervenire nelle aree montane;  
per questo motivo e considerando che già nei primi mesi del 2017 le richieste di intervento per incendi avevano 
raggiunto il record decennale, la situazione doveva essere affrontata per tempo e con risorse adeguate;  
invece, soltanto a metà giugno 2017 il Presidente del Consiglio dei ministri ha emanato e trasmesso alle regioni 
l’annuale direttiva per le « Attività antincendio boschivo per la stagione estiva 2017. Individuazione dei tempi di 
svolgimento e raccomandazioni per un più efficace contrasto agli incendi boschivi, di interfaccia e ai rischi 
conseguenti » (Gazzetta Ufficiale n. 137 del 15 giugno 2017). Un’azione che, soprattutto in questo anno di modifiche 
normative e di incremento degli incendi, per essere efficace, avrebbe dovuto essere accompagnata da altri interventi a 
livello nazionale che ancora non sono stati messi in campo;  
per rendere pienamente operativo il decreto legislativo n. 177 del 2016 mancano infatti: 
un decreto ministeriale – che avrebbe dovuto essere adottato entro il 14 novembre 2016 – del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali, d’intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze, per definire le risorse 
finanziarie, i beni immobili, gli strumenti, i mezzi, gli animali, gli apparati, le infrastrutture e ogni altra pertinenza del 
Corpo forestale dello Stato che sono trasferiti alle altre amministrazioni, tra cui quelle da destinare ai vigili del fuoco 
per le attività di antincendio boschivo;  
un decreto ministeriale – che avrebbe dovuto essere adottato entro il 13 dicembre 2016 – del Ministero dell’interno, 
d’intesa con il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione e con il Ministero dell’economia e delle 
finanze, per l’individuazione, nell’ambito dei vigili del fuoco, del servizio antincendio boschivo e la sua articolazione 
in strutture centrali e territoriali, e l’attività di coordinamento dei nuclei operativi speciali e dei centri operativi 
antincendio boschivo del Corpo forestale dello Stato, trasferita ai vigili del fuoco:  
se il Governo non ritenga urgente completare, con l’adozione dei decreti attuativi necessari, il passaggio di 
competenze del Corpo forestale dello Stato, del personale, degli strumenti e dei mezzi riguardanti l’antincendio 
boschivo, in modo da garantire su tutto il territorio l’adeguata gestione dell’emergenza e svolgere l’attività di 
prevenzione; 
se il Governo non ritenga opportuno assumere le iniziative di competenza per concertare con la Conferenza delle 
regioni l’elaborazione di una convenzione quadro che permetta al Corpo nazionale dei vigili del fuoco di semplificare 
la stipula, regione per regione, di specifiche convenzioni, al fine di poter svolgere al meglio, per tempo e in piena 
efficienza, i nuovi compiti assegnati, anche attivando personale ausiliario nei periodi critici. (4-17356) 


